
RUSH  FINALE PER LE INCHIESTE SUL G8. A METÀ  LUGLIO  SCADENZA  IMPROROGABILE 1 1  
Diaz, pronte le richieste dei pm 

E almeno un terzo degli  agenti  indagati  per Bolzaneto  rischia il rinvio a giudizio 1 I 
Sono in  dirittura d’arrivo  le 

inchieste sul G8 dei pm che in- 
dagano  sull’irruzione alla 
Diaz e alla Pascoli e su quan- 
to è awenuto nella caserma di 
Bolzaneto. Enrico Zucca, 
Francesco  Cardona  Albini, 
Vittorio  Ranieri  Miniati e 
Francesco  Pinto stanno  or- 
mai  tirando  le somme dell’e- 
norme lavoro che hanno av- 
viato in questi  ultimi  due an- 
ni. Vi sono state  varie  proro- 
ghe delle indagini  e ora si av- 
vicina  la scadenza,  improro- 
gabile, a  metà  del  prossimo 
mese. Pit1 in  là non si può an- 
dare ed è per  questo che i so- 
stituti  chiuderanno al massi- 
mo, entro un mese, le  loro  in- 
dagini. E allora si potranno 
avere indicazioni  più  precise 
sul numero degli appartenen- 
t i  alle forze dell’ordine per  cui 
i pm intendono  chiedere il 
rinvio  a giudizio. In  effetti, 
prima di questo passo proce- 
durale ce n’è un  altro, quello 
dell’invio dell’awiso  di f í e  in- 
dagini. Ed è chiaro che il po- 
liziotto o il carabiniere  che 
non  lo  riceveranno  sapranno 
di  rimanere  fuori dalla ri- 
chiesta  finale  e di  appartene- 
re alla  schiera  di  chi  vedrà  la 
propria posizione archiviata. 
Ad esempio sono 98 gli appar- 
tenenti  alle forze dell’ordine 
iscritti nel  registro degli in- 
dagati  nell’indagine  sulla ca- 
serma  di Bolzaneto dove du- 
rante il G8 sono stati  detenuti 
i  no global da  “smistare”  nei 
carceri  del Nord Italia. Ma le 
iscrizioni “a pioggia”, come si 
è detto,  non hanno comporta- 
no  automaticamente un awi- 
so di garanzia o l’eventuale ri- 
chiesta di rinvio  a giudizio 
che, stando  ad  alcune voci, do-’ 
vrebbe riguardare solo un  ter- 
zo degli indagati.  I reati  per 
cui indaga il sostituto procu- 
ratore della Repubblica Vitto- 
rio  Ranieri Miniati sono quel- 
li di abuso su persona  detenu- 
ta,  lesioni  e  ingiurie.  Per il G8, 
un calcolo certamente  ap- 
prossimativo, fa assommare  a 
circa  seicento  persone  testi- 
moni  e  indagati. Un numero 
enorme che deriva  dalla som- 
ma di quelli  che  sono stati ar- 
restati,  dei  denunciati a piede 

libero Ó dei  testimoni, e che 
comprende altri cento  identi- 
ficati  quasi  subito  insieme  ad 
altri duecento identificati  suc- 
cessivamente  dalla Digos e 
dai  carabinieri. Nelle tre gior- 
nate del G8 genovese erano 
stati  arrestati  circa centocin- 
quanta no global, se si esclu- 
dono naturalmente  i 93 della 
Diaz la  cui posizione è stata 
poi definitivamente  archivia- 
ta dal gip Anna  Ivaldi. Le ac- 
cuse nei loro confronti  erano 
quelle di associazione  per de- 
linquere  (poi  stralciata  dal fa- 
scicolo per confluire nel fiione 
d’inchiesta  sulle violenze di 
strada), resistenza aggravata a 
pubblico ufficiale, furto ag- 
gravato,  lesioni  personali, de- 
tenzione  di coltelli e armi im- 
proprie. Anche l’attuale  pro- 
curatore capo Francesco Lalla 
aveva richiesto l’archiviazione 
dalle accuse. Ma aveva moti- ’ 
vato con l’impossibilità,  emer- 
sa nel corso delle indagini del-- 
la polizia giudiziaria, di attri- 
buire  questi  episodi a singoli 
manifestanti. L’Ivaldi archivia 
invece perché  la  resistenza 
non c’è stata. Nei confi-onti dei 
93 no-global rimane l’accusa I 

di associazione a delinquere fi- 
nalizzata alla devastazione e al 
saccheggio, su  cui  dovranno 
decidere i pm Anna  Canepa  e 
Andrea  Canciani, titolari del 
fascicolo sulle  violenze di 
piazza da parte dei manife- 
stanti. Ma il procuratore ag- 
giunto  Giancarlo  Pellegrino, 
al momento della richiesta  di 
archiviazione  di Lalla aveva 
detto come non sia  un  mistero 
che  cadrà  anche  questa  impu- 
tazione. ((E’ difficile pensare, 
infatti,  a un’associazione per 
delinquere  privata  però  dei 
reati che dovrebbe contenere)) 
aveva detto. Ieri,  giornata fe- 
stiva, ma di lavoro per il pm 
Enrico Zucca. Ha interrogato 
due giovani no global che si so- 
no presentati  spontaneamente 
in  procura  per  raccontare 
quello che avevano visto  la 
notte  dell’irruzione alla Diaz. 
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